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BOLLETTINO DI PRODUZIONE INTEGRATA

Note Generali

Le indicazioni di seguito riportate sono vincolan( per la Difesa Integrata Volontaria, cioè per le aziende inserite nei programmi rela(vi: ai
Regolamen( comunitari 1698/2005 – Misura 214 e 1305/2013 Tipo di Operazione 10.1.01, Decreto Ministeriale n. 9084 del 28/8/2014
“Produzione Integrata in Disciplina ambientale in applicazione del Regolamento Unione europea 1308/2013, LL. RR. 28/99; mentre sono
da considerare come consigli per tutte le altre aziende (Difesa integrata obbligatoria, vedi Decreto 150/2012).

PARTE GENERALE

DISCIPLINARI di PRODUZIONE INTEGRATA 2020.
Il documento ufficiale a cui fare riferimento è quello pubblicato sul sito della Regione Emilia Romagna: 

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/temi/bio-agro-climambiente/agricoltura-integrata/disciplinari-
produzione-integrata-vegetale/produzione-integrata-vegetale

Deroghe.
Le deroghe concesse per la difesa integrata volontaria sono disponibili al link http://agricoltura.regione.emilia-
romagna.it/fitosanitario/temi/difesa/deroghe-ai-disciplinari

Reg. UE n. 1698/05; n. 1305/13; n. 1308/2013; n. 1234/07, LLRR n. 28/98 e 28/99 – Autorizzazione per l’intero territorio della Regione
Emilia-Romagna all’impiego del prodotto fitosanitario Revycare (mefentrifluconazolo+ pyraclostrobin) su frumento e orzo da seme per
la difesa da septoria e elmintosporiosi.
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INDICAZIONI LEGISLATIVE

(*) Revisione europea del rame: la s.a. è stata rinnovata per 7 anni fino al 31 dicembre 2025.
“Al fine di ridurre al minimo il potenziale accumulo nel suolo e l'esposizione per gli organismi non bersaglio, tenendo conto al contempo
delle condizioni agro-clima(che, non superare l'applicazione cumula(va di 28 kg di rame per eAaro nell'arco di 7 anni. Si raccomanda di
rispettare il quantitativo applicato di 4 kg di rame per ettaro all'anno” 

Mitigazione della deriva.
Si segnala la pubblicazione di più approfondimen( nel quale vengono descriAe alcune soluzioni tecniche previste dal Documento di
orientamento sulla mi(gazione della deriva.  https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/temi/difesa-sostenibile-delle-
produzioni/bollettini/archivio-bollettini/bollettini-2019/approfondimenti/mitigazione-della-deriva-casi-concreti-di-trattamenti-
fitosanitari-in-viticoltura-2013-n-05-del-15-giugno-2018

Nuove proroghe per paten?ni fitosanitari, abilitazioni alla vendita, aAvità di consulente e per gli aCesta? di funzionalità delle
irroratrici in scadenza dal 1 gennaio al 30 aprile 2021.

Il link per scaricare il documento è: https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/avvisi/2021/prodotti-fitosanitari-nuove-
proroghe-per-abilitazioni-e-attestati-di-funzionalita-irroratrici 

Fertilizzazione.

Il mese di febbraio rappresenta l’ul(mo mese di prescrizione al divieto di apportare fer(lizzan( e matrici organiche nelle zone vulnerabili
ai nitra( in base al REGOLAMENTO REGIONALE IN MATERIA DI UTILIZZAZIONE AGRONOMICA DEGLI EFFLUENTI DI ALLEVAMENTO, DEL
DIGESTATO E DELLE ACQUE REFLUE (REGOLAMENTO REGIONALE 15 DICEMBRE 2017, N.3). 
Si riportano i due ar(coli che regolamentano la distribuzione degli stessi nelle zone vulnerabili ai nitra( (ZVN art.17) e nelle zone non
vulnerabili ai nitrati (art.38).

Articolo 17
Periodi di divieto della distribuzione in zone vulnerabili ai nitrati
1. Al fine di evitare i rilasci di azoto nelle acque superficiali e soAerranee, l’u(lizzazione degli effluen( di allevamento, del digestato, dei
fertilizzanti azotati e dei correttivi da materiali biologici nella stagione autunno-invernale, dal 1° novembre fino al 28 febbraio, è regolata
dai periodi di divieto di cui al presente articolo.
2. La Regione, con aAo del DireAore Generale competente in materia ambientale, può disporre una diversa decorrenza dei periodi di
divieto previs( dal presente ar(colo, in caso di situazioni pedoclima(che tali da garan(re un’aKvità microbiologica nel suolo e lo
sviluppo vegeta(vo delle colture, sulla base dei da( forni( dall’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-
Romagna mediante i bollettini agrometeorologici.
3. L'u(lizzazione degli ammendan( compostato misto ed ammendante compostato verde, con contenuto di azoto totale inferiore al 2,5
% sul secco e di azoto minerale non superiore al 20% dell’azoto totale, dei letami bovino, ovicaprino e di equidi su pra( con prevalenza
di graminacee, ivi inclusi i medicai a par(re nel terzo anno, ed in pre-impianto su colture or(cole, è vietata per trenta giorni, decorren(
dal 15 dicembre al 15 gennaio.
4. E’ vietata l'utilizzazione agronomica per novanta giorni, tra il 1 novembre e il 28 febbraio, per i seguenti materiali:
a. letami e digestato palabile, concimi azotati, ammendanti organici e correttivi da materiali biologici;
b. liquami e digestato non palabile, su terreni con colture in aAo, quali pra(, medicai dal terzo anno d'impianto, cereali autunno-vernini,
colture arboree inerbite, terreni in preparazione per la semina primaverile anticipata (entro il mese di febbraio).
5. Dei novanta giorni di cui al precedente comma 4, sessantadue sono con(nua(vi dal 1° dicembre al 31 gennaio e i restan( ventoAo
sono defini( in funzione dell’andamento meteorologico, nei mesi di novembre e/o di febbraio. A tale scopo sono predispos( dalla
Regione, sulla base di da( forni(( dall’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna, apposi(
bollettini agrometeorologici con le indicazioni sui possibili periodi di spandimento, che saranno pubblicati su sito dell’Agenzia.
6. E’ vietata l'u(lizzazione agronomica di liquami e digestato non palabile su colture diverse da quelle previste alla leAera b) del comma
4 e su terreni privi di colture o con residui colturali per 120 giorni, dal 1 novembre al 28 febbraio.
7. L'u(lizzazione agronomica delle deiezioni di avicunicoli essiccate con processo rapido a tenori di sostanza secca superiori al 65%, è
vietata dal 1° novembre all’ultimo giorno del mese di febbraio.
Le disposizioni del presente ar(colo non si applicano alle colture proteAe con coperture impermeabili che non comportano rischi di
rilasci di azoto nelle acque superficiali e sotterrane.

Articolo 38
Periodi di divieto della distribuzione nelle zone non vulnerabili da nitrati
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1. In considerazione del rischio di rilascio di azoto dal suolo alle acque é vietato distribuire effluen( di allevamento e digestato non
palabile nei periodi di seguito specificati.
2. La Regione, con aAo del DireAore Generale competente in materia ambientale, può disporre una diversa decorrenza dei periodi di
divieto previsti al presente articolo, in caso di situazioni pedoclimatiche tali da garantire un’attività microbiologica nel suolo e lo sviluppo
vegeta(vo delle colture, sulla base dei da( forni( dall’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna
mediante i bollettini agrometeorologici.
3. L’u(lizzazione del letame bovino, equino ed ovicaprino e del digestato palabile su pra( con prevalenza di graminacee, ivi inclusi i
medicai a par(re dal terzo anno, colture arboree inerbite ed in pre-impianto su colture or(cole e su terreni in preparazione per la
semina primaverile anticipata (entro il mese di febbraio), è sempre ammessa.
4. L’utilizzazione di letami diversi da quelli di cui al precedente comma, su terreni privi di colture, è vietata dal 1° dicembre al 31 gennaio.
5. L’u(lizzazione dei liquami e del digestato non palabile su pra(, medicai dal terzo anno d'impianto, cereali autunno-vernini, colture
arboree inerbite, terreni in preparazione per la semina primaverile anticipata, è vietata dal 1° dicembre al 31 gennaio.
6. L’u(lizzazione dei liquami e del digestato non palabile su terreni privi di colture o con residui colturali è vietata per 90 giorni dal 1°
novembre al 31 gennaio. Nel mese di novembre il divieto può essere sospeso seKmanalmente sulla base dei bolleKni
agrometeorologici predispos( dalla Regione, sulla base dei da( forni( dall’ Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia
dell’Emilia-Romagna, e pubblicati sul sito dell’Agenzia.
7. L'u(lizzazione agronomica delle deiezioni di avicunicoli essiccate con processo rapido a tenori di sostanza secca superiori al 65%, è
vietata dal 1° novembre al 31 gennaio.
8. Le disposizioni del presente ar(colo non si applicano alle colture proteAe con coperture impermeabili che non comportano rischi di
rilasci di azoto nelle acque superficiali e sotterrane.
………………………..

Si ricorda che i piani di fer?lizzazione (schede a dose standard o bilancio) per ciascuna coltura devono essere redaA, conserva? e
consultabili:
- entro il 28 febbraio per le colture erbacee e foraggere;
- entro il 15 aprile per le colture orticole, arboree e sementiere.
Nelle aree omogenee che differiscono solo per la tipologia colturale (seminativo, orticole ed arboree) e che hanno superficie inferiori a:
•    1.000 m2 per le colture orticole;
•    5.000 m2 per le colture arboree;
•    10.000 m2 per le colture erbacee; 
non sono obbligatorie le analisi del suolo. Per queste superfici di estensione ridoAa nella predisposizione del piano di fer(lizzazione si
assumono come riferimento i livelli di dotazione in macroelementi elevati.

Durante la col?vazione è possibile aggiornare i piani preven?vi di fer?lizzazione per tenere conto di possibili variazioni (es. previsioni
di resa, avverse condizioni climatiche, ecc.) in ogni caso la versione definitiva deve essere redatta entro:
- il 15 settembre per le colture arboree;
- 45 giorni prima della data presunta di raccolta per le colture erbacee di pieno campo;
- 15 giorni prima della data presunta di raccolta per le colture orticole.
Anche gli eventuali aggiornamenti devono essere conservati e consultabili.

TuK gli impieghi dei fer(lizzan( contenen( almeno uno dei macroelemen( (N, P e K) devono essere registra( nelle apposite schede
entro 7 giorni dall’u(lizzo, indicando anche le modalità di distribuzione. Entro i 7 giorni si deve obbligatoriamente aggiornare il registro
di magazzino (carico-scarico).
Il frazionamento delle dosi di azoto, apportato con i concimi di sintesi è obbligatorio quando il quan?ta?vo da distribuire per singolo
intervento supera i 100 Kg/ha per le colture erbacee ed or?cole e i 60 Kg/ha per le colture arboree. L’intervallo minimo tra due
interventi di fertilizzazione deve essere di almeno 7 giorni.
Questo vincolo non si applica ai concimi a lenta cessione e ai fer(lizzan( che contengono l'azoto in forma organica e lo cedono in modo
graduale nel tempo ad es. letame, compost, liquami zootecnici, digesta( tal quali e loro frazioni palabili e ai fanghi di origine
agroalimentare. “I concimi organo minerali che indicano il tasso di umificazione e il (tolo di Carbonio umico e fulvico non inferiore
rispeKvamente al 35% e al 2,5% (D.Lgs n° 75/2010 Allegato I punto 6 – Disciplina in materia di fer(lizzan(), vengono considera( a
“rilascio graduale” ed equiparati ai concimi a lenta cessione.”
Per i concimi a lenta cessione, qualora contengano anche una quota di azoto minerale a pronto effeAo e gli appor( al campo di tale
quota siano superiori ai limi( (100 Kg/ha per le colture erbacee, or(cole e da seme e i 60 Kg/ha per le colture arboree), bisognerà
procedere al frazionamento.
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Per le colture a ciclo annuale le concimazioni azotate con prodoK di sintesi sono consen(te solo in presenza della coltura o al
momento della semina (pre-semina/pre-trapianto) in quan(tà contenute variabili a seconda della coltura.  In par(colare sono
ammissibili: 
• qualora la distribuzione avvenga in tempi prossimi alla semina di colture annuali a ciclo primaverile estivo; 
• nelle colture a ciclo autunno-vernino se si usano concimi organo-minerali o organici qualora sussista la necessità di apportare fosforo
o potassio in forme meglio u(lizzabili dalle piante; in ques( casi la somministrazione di N in presemina non può comunque essere
superiore a 30 kg/ha; 
• nelle colture a ciclo autunno-vernino in terreni dove non sussistono rischi di perdite per lisciviazione e comunque con appor( di N
inferiori a 30 kg/ha. Per terreni a basso rischio di perdita si intendono quei suoli a tessitura tendenzialmente argillosa (FLA, AS, AL e A)
con profondità utile per le radici elevata (100 – 150 cm); 
• nelle colture a ciclo autunno-vernino sono consen(te distribuzioni in copertura, normalmente a par(re dal mese di febbraio; se si
u(lizzano concimi a lenta cessione è possibile an(ciparle a metà gennaio. Qualora i concimi a lenta cessione contengano anche una
quota di azoto a pronto effetto questa non dovrà essere superiore a 30 kg per ettaro. 
Per le colture a ciclo pluriennale: 
• in pre-impianto non sono ammessi apporti di azoto salvo quelli derivanti dall’impiego di ammendanti; 
• nella fase di allevamento (1° e 2° anno) delle colture arboree sono ammessi solo appor( localizza( di fer(lizzan(. Le quan(tà di azoto
distribuita deve essere ridoAa rispeAo alla dose massima prevista nella fase di produzione; i limi( non superabili sono riporta( nelle
schede a dose standard. Qualora la fase di allevamento si prolunghi non è ammesso superare le dosi indicate per il secondo anno; 
• in piena produzione valgono le indicazioni riportate nelle norme tecniche di coltura. 
…………………..

Consigli di concimazione per le principali colture
Se si utilizza il calcolo del bilancio possono essere apportate le quantità di fertilizzanti derivanti dal bilancio.
Se si u(lizzano le schede Dose Standard si devono rispeAare i massimali indica( per singola coltura o gius(ficare eventuali incremen(
apponendo una croce sulla specifica motivazione che deve essere documentata.

Indicazioni agronomiche.
Copertura vegetale dei suoli
La copertura vegetale ha lo scopo di limitare i fenomeni erosivi ed il rischio di percolazione dei nutrien(. Nelle aree di pianura è
obbligatorio l’inerbimento dell’interfila nel periodo autunno-invernale (dal 30 seAembre al 20 marzo) al fine di contenere la perdita di
elemen( nutri(vi. In annate in cui le precipitazioni verificatesi tra il 1° oAobre e il 31 gennaio successivo risul(no inferiori ai150 mm, le
eventuali lavorazioni possono essere anticipate ad inizio febbraio.
Nelle aree di collina e montagna in appezzamen( con pendenze medie superiori al 10%, è obbligatorio l’inerbimento permanente delle
interfile, anche se presen( i solchi acquai, da aAuarsi con semine ar(ficiali o con inerbimento spontaneo. Tale vincolo non si applica su
suoli a tessitura “tendenzialmente argilloso” in annate a scarsa piovosità primaverile-es(va (precipitazioni cumulate dal 1°aprile al 30
giugno inferiori a 150 mm), durante le quali è consen(to effeAuare un’erpicatura, a una profondità inferiore ai 10 cm, o una
scarificatura. Nelle colture arboree quando esiste il vincolo dell’inerbimento dell’interfila sono comunque ammessi gli interven(
localizzati lungo la fila per l’interramento dei fertilizzanti.

PARTE SPECIFICA

Colture Arboree

Note Colture Arboree
COLTURE ARBOREE

Non sono ammessi impieghi di concimi con azoto di sintesi, N minerale o organico prima di specifiche fasi fenologiche.
Albicocco: inizio fioritura 
Actinidia: inizio della fase di germogliamento 
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Ciliegio: bottoni bianchi
Kaki: inizio della fase di germogliamento
Melo: bottoni rosa
Noce: ripresa vegetativa
Pero: bottoni fiorali
Pesco e Nettarine: inizio fioritura
Olivo: ripresa vegetativa
Susino: inizio fioritura
Vite: gemma cotonosa.

Diserbo arboree
Diserbo chimico ammesso solo in bande sottofila per una superfice max pari al 30% della superfice totale ( da piano colturale) .
Limite di impiego del glifosate  (riferito a formulati a 360 g/litro) :
Impianti in produzione:
9 lt /anno per ettaro trattato se non si usano anche erbicidi residuali e 6 lt/anno  per ettaro trattato se  si usano anche erbicidi residuali (
norma che non si applica al noce)
Impianti in allevamento:
9 lt /anno per ettaro trattato
In questa fase:
Se il sottofila è molto coperto da infestanti è opportuno eliminarle per preparare le condizioni idonee per la  successiva applicazione
degli erbicidi residuali.
Diversamente se il sottofila è pulito per precedenti interventi autunnali   si può già programmare  un’ applicazione degli erbicidi residuali
+ fogliari.
Per il controllo delle infestanti emerse il prodotto consigliato in questa fase è il glifosate.

Dettaglio erbicidi residuali applicabili in questo periodo  
Molecole candidate alla sostituzione (CS) 
Pendimetalin, diflufenican ,oxyfluorfen  e propyzamide sono soAoposte ad una par(colare regolamentazione. Negli impian( in
produzione è ammesso l’ u(lizzo di una sola di queste molecole, alterna(vo a quello delle altre (max 1 intervento /anno ). Per la sola
specie  pero i DPI 2021 prevederanno ( una volta in vigore) la possibilità di usare  due di queste molecole. L’ uso di molecole CS non
impatta sull’ utilizzo degli altri erbicidi residuali ( isoxaben per frutteto, isoxaben, flazasulfuron e penoxulam per vigneto).

Frutteto (pomacee e drupacee).

Erbicidi disponibili (con alcune note da tenere in particolare considerazione).

Sostanza attiva Dose (Ha trattato) Note

isoxaben 1.2 l/ha contro dicotiledoni; applicabile in inverno e non oltre la fioritura.

(isoxaben+oryzalin)

5 l/ha negli impian( non in
produzione

3.75 l/ha negli impian(  in
produzione

 

contro dicotiledoni e graminacee .

Vivaio e allevamento: da dormienza a fine  fioritura

Produzione: da dormienza a pre- fioritura

Non più reperibile in commercio

 

oxifluorfen dose etichetta del formulato
 contro dico(ledoni e graminacee, entro la prima decade di maggio.
Molecola CS
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pendimetalin dose etichetta del formulato  contro dico(ledoni e graminacee, entro fase di
allegagione. Molecola CS

diflufenican 0,5 l/ha  contro dicotiledoni e graminacee. Molecola CS

(diflufenican + glifosate) 6 l/ha
  contro dico(ledoni e graminacee, ha aKvità sia fogliare che
residuale. Per l’impiego nelle drupacee deve essere applicato non
oltre la fase di fioritura. Diflufenican Molecola CS

Propyzamide

               3.5 l/ha (formula( a
400 g/l)

     1.75 kg/ha

( formulati all’80 %)

Solo per pomacee contro  graminacee microterme a alcune
dico(ledoni. AKvo anche nei confron( di graminacee emerse. Da
applicare entro  inizio febbraio . Molecola CS

Vigneto.

Erbicidi disponibili (con alcune note da tenere in particolare considerazione).

Sostanza attiva Dose (Ha trattato) Note  

isoxaben 1.2 l/ha contro dico(ledoni; applicabile, in inverno e non oltre la
fioritura.

 

oxifluorfen dose etichetta del formulato contro dico(ledoni e graminacee, entro la prima decade
di maggio. Molecola CS

 

pendimetalin
dose etichetta del formulato

 
contro dico(ledoni e graminacee, entro fase di pre-
fioritura. Molecola CS

 

diflufenican 0,5 l/ha
contro dico(ledoni e graminacee; applicabile. durante il
riposo vegeta(vo fino ad un mese dal germogliamento.
Molecola CS

 

(diflufenican + glifosate) 6 l/ha
contro dico(ledoni e graminacee, ha aKvità sia fogliare
che residuale. Non deve essere applicato oltre la fase di
fioritura. Diflufenican Molecola CS

 

Propyzamide

               1.875 l/ha (formulati a 400 g/l)

     0.94 kg/ha 

( formulati all’80 %)

 Solo per impian( in produzione contro  graminacee
microterme a alcune dico(ledoni. AKvo anche nei
confron( di graminacee emerse. Da applicare entro l’
inverno. Molecola CS

 

(isoxaben+oryzalin) 5 l/ha

Contro dicotiledoni e graminacee.

Vivaio e allevamento: da dormienza a fine  fioritura. 

Produzione: da dormienza a rigonfiamento gemme. Non
più reperibile in commercio
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flazasulfuron consigliato 70-100  g/ha
Solo per impian( in produzione contro dico(ledoni e
graminacee nel periodo di inverno-inizio primavera. Da
utilizzare ad anni alterni, escludendo i terreni sabbiosi.

 

 Actinidia

Sostanza attiva Dose (Ha trattato) Note

(isoxaben+oryzalin)
5 l/ha

 

Vivaio-Allevamento-Produzione

contro dico(ledoni e graminacee; applicabile, al max sul 30 % della
superficie, da dormienza a sviluppo fogliare ( BBCH 00-14)

Non più reperibile in commercio

 

Noce

Sostanza attiva Dose (Ha trattato) Note

pendimetalin
dose e?cheCa del
formulato

 

contro dico(ledoni e graminacee, entro fase di
allegagione.  Molecola CS

(diflufenican + glifosate) 6 l/ha
 contro dico(ledoni e graminacee, ha aKvità sia fogliare che
residuale, da epoca raccolta a  fioritura. Diflufenican Molecola CS

(isoxaben+oryzalin)

5 l/ha negli impianti non in
produzione

3.75 l/ha negli impian(  in
produzione

 

Vivaio-Allevamento-Produzione

 contro dico(ledoni e graminacee; applicabile, al max sul 30 % della
superficie

Vivaio e allevamento: da dormienza a fine  fioritura

Produzione: da dormienza a pre- fioritura

Non più reperibile in commercio

 

 

ACTINIDIA
Fase fenologica: Gemma ferma - inizio rigonfiamento gemme nelle cv gialle.

CANCRO BATTERICO. Si consiglia di intervenire dopo la potatura impiegando sali di rame. (*)
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ALBICOCCO
Fase fenologica: da gemma gonfia a bottone rosso.

BATTERIOSI (Pseudomonas syringae) e CORINEO DELLE DRUPACEE (Coryneum beijerinckii Oud.).
Intervenire, al rigonfiamento delle gemme, impiegando prodotti rameici. (*) Questa difesa è attiva anche contro il corineo.

FITOPLASMI: Le piante che manifestano una ripresa vegeta(va ed una fioritura molto an(cipata sono affeAe da fitoplasmi. E’
importante es(rpare le piante colpite, per evitare la diffusione della malaKa, in quanto queste potrebbero essere par(colarmente
attrattive per i vettori (Cacopsylla pruni).

CECIDOMIA DEI FIORI: (Contarinia pruniflorum Coutin et Rambier).
Negli impian( che hanno registrato danni nell’annata precedente e si trovano nella fase fenologica più avanzata, si consiglia di
posizionare le trappole cromotropiche gialle per il monitoraggio e fare riferimento al proprio tecnico per la valutazione delle catture.

Eventuali traAamen( con acetamiprid, esegui( nei confron( degli afidi (Max 1) da realizzarsi prima della fioritura, al 30% massimo 40%
di corolla visibile, possono controllare anche la contarinia.

MELO
Fase fenologica: gemma ferma - inizio rigonfiamento gemme

COLPO DI FUOCO BATTERICO. Si consiglia di ispezionare accuratamente i fruAe( in quanto la malaKa stà procedendo anche in impian(
non precedentemente interessa( ed eventualmente segnalare i casi sospeK al Servizio Fitosanitario. E’ necessario, intervenire
asportando tuK gli organi colpi( tagliando ad almeno 40-50 cm dal punto d’ingresso del baAerio per arrestarne la diffusione lungo i vasi
legnosi.

 

PERO
Fase fenologica: gemma ferma - inizio rigonfiamento gemme

COLPO DI FUOCO BATTERICO. Si consiglia di ispezionare accuratamente i fruAe( in quanto la malaKa stà procedendo anche in impian(
non precedentemente interessa( ed eventualmente segnalare i casi sospeK al Servizio Fitosanitario. E’ necessario, intervenire
asportando tuK gli organi colpi( tagliando ad almeno 40-50 cm dal punto d’ingresso del baAerio per arrestarne la diffusione lungo i vasi
legnosi.

 

PESCO
Fase fenologica: Da gemma ferma a inizio rottura delle gemme a legno.

BOLLA (Taphrina deformans Berck.) e CORINEO DELLE DRUPACEE (Coryneum beijerinckii Oud.). 
Alcune varietà come ad esempio: Noracila, Garofa, Garcica, Carene, ecc. stanno rigonfiando le gemme a legno e, a breve,
raggiungeranno la roAura gemme, e saranno susceKbili alla malaKa. Al raggiungimento della fase di punte verdi e in previsione di
piogge o nebbie persisten(, intervenire impiegando captano (Max 5 tra captano, mancozeb e ziram). Si consiglia di curare bene la
bagnatura.

BATTERIOSI: intervenire al rigonfiamento delle gemme. Impiegare prodoK rameici. (*) Tale intervento possiede una aKvità collaterale
anche nei confronti della Bolla.
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SUSINO
Fase fenologica: Susino Cino-Giapponese: gemma rigonfia; susino Europeo: gemma ferma.

BATTERIOSI e CORINEO DELLE DRUPACEE (Coryneum beijerinckii Oud.): intervenire, nelle varietà sensibili e negli impian( interessa( dai
patogeni, al rigonfiamento delle gemme (prima della rotture delle stesse). Impiegare prodotti rameici (*).

ERIOFIDE DELLE GEMME: (Acalitus phloecoptes Nalepa). 
Durante le operazioni di potatura si può verificare facilmente la presenza delle galle causate da questo acaro. L’u(lizzo di Olio minerale
(Polithiol), entro e non oltre la fase di gemma gonfia, può essere attivo anche contro questa avversità.

FITOPLASMI: Le piante che manifestano una ripresa vegeta(va ed una fioritura molto an(cipata sono affeAe da fitoplasmi. E’
importante es(rpare le piante colpite, per evitare la diffusione della malaKa, in quanto queste potrebbero essere par(colarmente
attrattive per i vettori (Cacopsylla pruni).

VITE
Fase fenologica: Gemma ferma.

MAL DELL'ESCA. Si consiglia di intervenire entro e non oltre 2 settimane dalla potatura impiegando Trichoderma atroviride. 

Colture Erbacee

Note Colture Erbacee
Indicazioni agronomiche.
La copertura vegetale ha lo scopo di limitare i fenomeni erosivi ed il rischio di percolazione dei nutrien(. Nelle aree di pianura è
obbligatorio l’inerbimento dell’interfila nel periodo autunno-primaverile (dal 30 seAembre al 20 marzo) al fine di contenere la perdita di
elemen( nutri(vi. In annate in cui le precipitazioni verificatesi tra il 1° oAobre e il 31 gennaio successivo risul(no inferiori ai 150 mm, le
eventuali lavorazioni possono essere an(cipate ad inizio febbraio. Nelle aree di collina e montagna in appezzamento con pendenze
medie superiori al 10%, è obbligatorio l’inerbimento permanente delle interfile, anche se presen( i solchi acquai, da aAuarsi con semine
ar(ficiali o con inerbimento spontaneo. Tale vincolo non si applica su suoli a tessitura “tendenzialmente argilloso” in annate a scarsa
piovosità primaverile con precipitazioni cumulate dal 1°aprile al 30 giugno inferiori a 150 mm), durante le quali è consen(to effeAuare
un’erpicatura, a una profondità inferiore ai 10 cm, o una scarificatura. Nelle colture arboree quando esiste il vincolo dell’inerbimento
dell’inter-fila sono comunque ammessi gli interventi localizzati lungo la fila per l’interramento dei fertilizzanti.

Limite aziendale di impiego del glifosate su colture non arboree
Ogni azienda per singolo anno (1 gennaio - 31 dicembre) può disporre di un quan(ta(vo massimo di glifosate (riferimento ai formula(
360 g/l) pari a 2 l/ha per ogni eAaro di colture non arboree sulle quali è consen(to l’ uso del prodoAo. Il quan(ta(vo totale di glifosate
oAenuto dal calcolo 2 l/ha x numero di ha ammissibili è quello massimo disponibile per l’u(lizzo su tuAe le specie non arboree col(vate
nel rispetto dell’ etichetta del formulato.
Nel caso di due colture/anno sulla stessa superficie, la quan(tà di glifosate si conteggia per tuAe e due le colture. Si raccomanda di non
u(lizzare il prodoAo in modo generalizzato a dosi troppo basse ma piuAosto di adoperarsi per evitarne l’ u(lizzo dove possibile e
impiegare i dosaggi corretti ( vedi etichetta) dove non ci sono valide alternative. 

Si fa presente che le applicazioni di glifosate in pre-semina diventano alterna(ve alle applicazioni in pre emergenza (nelle colture dove è
autorizzato questo impiego, es. bietola, mais, cipolla).
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Altri possibili vincoli per la scelta degli erbicidi nelle colture in successione sono quelli rela(vi alle seguen( molecole : S-metalaclor,
aclonifen, bentazone, bifenox.

Queste molecole possono essere utilizzate sullo stesso appezzamento al massimo una volta ogni 2 anni indipendentemente che vengano
utilizzati sulle colture :
    S-metalaclor: mais, sorgo, pomodoro, girasole,soia
    aclonifen: mais, sorgo, pomodoro, girasole,patata
    bentazone: sorgo, soia, medica
    bifenox: soia, cereali a paglia.

BARBABIETOLA DA ZUCCHERO
Fase fenologica: Pre - semina - semina.

Fertilizzazione.

Per gli apporti di azoto di sintesi valgono le seguenti disposizioni: 
• Non è ammesso l’apporto di N in epoca es(va ed autunnale e in presemina in presenza di precipitazioni inferiori ai 250 mm nel periodo
di riferimento dal 1 oAobre al 31 gennaio (al riguardo ci si può avvalere delle indicazioni dei BolleKni Tecnici dei Comita( provinciali di
coordinamento dei Servizi di sviluppo agricolo).
• In presenza di precipitazioni superiori ai 250 mm o in presenza di un calcolo di fabbisogno di azoto superiore a 60 kg/ha, è ammessa
una distribuzione, in immediata presemina (massimo 15 giorni), limitatamente ad una quota non superiore al 60% della dose da bilancio
e comunque non superiore ai 45 kg/ha. 
• Con precipitazioni > 100 mm dalla semina allo stadio di 4 foglie vere è ammesso un intervento aggiun(vo di soccorso non superiore ai
30 kg/ha di N. 
• L’apporto di N non deve essere effettuato oltre la fase della 8 a foglia vera.
• Qualora si utilizzino ammendanti organici, la dose di N dovrà essere opportunamente conteggiata nel bilancio

AdoAando le schede Dose Standard per la concimazione, i massimali da rispeAare nella barbabietola da zucchero per produzioni da 40
a 60 t/ha sono:
Azoto: 120 kg/ha (max 40% in presemina il restante in copertura fino all’8° foglia).
Fosforo:

100 kg/ha dotazione scarsissima

70 kg/ha dotazione scarsa

50 kg/ha dotazione media

30 kg/ha dotazione elevata

Potassio:

300 kg/ha dotazione scarsissima

200 kg/ha dotazione scarsa

120 kg/ha dotazione media

0 kg/ha dotazione elevata

Diserbo
-Pre semina oppure pre –emergenza per il controllo di infestan( già emerse : glifosate  nel rispe"o del limite aziendale di impiego del
glifosate su colture non arboree.
Per l'impiego di pre-emergenza verificare le singole e(cheAe (specifica autorizzazione per questo (po di impiego , vincoli  sulla finestra
applicativa espressi come  numero di giorni  dalla semina )
-Pre-emergenza: per il contenimento dell’ emergenza  e dello sviluppo delle infestanti annuali. Consigliata la localizzazione.
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Metamitron + eventualmente (nei terreni da medio impasto ad argillosi) ethofumesate o clomazone. Dosi rapportate alla natura dei
terreni.
Vincoli ulteriori:
-ethofumesate applicare al max  1 l/ha di materia attiva ogni 3 anni.

Difesa

ELATERIDI. In caso di presenza accertata con i metodi di monitoraggio: soglia 1 larva/trappola (VaseK) oppure 15 larve/m2 (carotaggi),
localizzare alla semina un geodisinfestante: teflutrin o lambda-cialotrina. L'insetticida è impiegabile anche in presenza di seme conciato.

ERBA MEDICA
Fase fenologica: Medica in produzione: riposo vegetativo; medica nuovo impianto: pre-semina.

Fertilizzazione
Una volta insediato, il medicaio, per i primi due anni non sono ammessi appor? azota? di qualsiasi (po. Se, a par(re dal 3° anno, la
presenza delle graminacee avventizie diventa rilevante si può distribuire azoto con un apporto massimo di 100 kg/ha.

Fosforo
Con il miglioramento delle condizioni climatiche si può effettuare la concimazione distribuendo fosforo con i seguenti massimali:

100 kg/ha dotazione scarsa

60 kg/ha dotazione media

0 kg/ha dotazione elevata

Potassio
Normalmente nei terreni argillosi la concimazione potassica non è necessaria, qualora sulla base delle analisi il contenuto di potassio nel
terreno non sia elevato si possono distribuire concimi con i seguenti massimali:

200 kg/ha dotazione scarsa

150 kg/ha dotazione media

0 kg/ha dotazione elevata

Diserbo

Medica in produzione
Metribuzin  ( per il controllo di dicotiledoni e parzialmente di graminacee)
Propyzamide (max 50 % della superfice per colture da foraggio, no limite per coltura seme) x cuscuta e graminacee

Medica  nuovo impianto
-Pre semina  per il controllo di infestan( già emerse : glifosate  nel rispeAo del limite  aziendale di impiego del glifosate su colture non
arboree.

FRUMENTO TENERO E DURO
Fase fenologica: Pieno accestimento

Fertilizzazione.

Sono consen?te distribuzioni di azoto in copertura, a par(re dal mese di febbraio. Per appor? inferiori a 100 kg/ha é ammessa
un'unica distribuzione nella fase di spiga a 1 cm.

Per appor? superiori a 100 Kg/ha occorre frazionare in più somministrazioni, non superando i 100 kg/ha per singola distribuzione.
L'ultimo apporto deve essere effettuato entro la fase di emissione della foglia bandiera/inizio botticella.
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Per chi u(lizza il metodo del bilancio in caso di piovosità superiore a 250 mm tra il 1 OAobre e il 31 Gennaio, è possibile a par?re
dall’accestimento, anticipare una quota di azoto pari all’equivalente dell’azoto pronto.

Non sono ammesse distribuzioni in copertura con concimi minerali che contengono P2O5 e K2O.

Chi utilizza la scheda Dose Standard con produzioni medie da 5 a 7 t/ha deve rispettare i seguenti massimali per l’Azoto.

varietà biscottiere: 140 kg/ha di N;
varietà FP/FPS : 155 kg/ha di N
varietà FF: 160 kg/ha di N

Diserbo.

Compa(bilmente con le condizioni di agibilità dei campi, se le previsioni meteo escludono bruschi abbassamen( termici, si può iniziare a
programmare il diserbo di post-emergenza  laddove le colture si presentano buone condizioni vegetative. 

Dicotiledonicidi:

Target dico(ledoni comuni: papavero, senape, camomilla, stellaria, ombrellifere, ecc. Per allargare il controllo alle graminacee vanno
miscela( a prodoK graminicidi. TuK ques( prodoK sono impiegabili anche su orzo: Tribenuron-me(le, Metsulfuron me(le,
Tifensulfuron –metile e loro miscele.
Target dico(ledoni comuni + gallium: Florasulam (no fumaria,veronica), (Florasulam+tritosulfuron) (no fumaria), (Florasulam+
Tribenuron-metile+Metsulfuron metile).
TuK ques( prodoK sono impiegabili già da fine inverno con temperature al di sopra di 5°C e hanno lo stesso meccanismo d’ azione (
gruppoHRAC B= ALS).

Per ridurre la pressione di selezione al fine di prevenire l’insorgenza di bio(pi resisten( e/o migliorare lo speAro d’ azione, si può puntare
a miscele con erbicidi a diverso meccanismo d’azione e in questo caso le caraAeris(che del partner condizionano il posizionamento del
prodotto.
Per interven( molto precoci con temperature sopra 5°C: (Florasulam+bifenox) x infestan( comuni+galium+veronica ( gruppo B+E),
(metsulfuron+diflufenican) x infestanti comuni+veronica ( gruppo B+F1), (Florasulam+diflufenican) x infestanti comuni+galium+veronica (
gruppo B+E),  (Iodosulfuron +Florasulam+diflufenican) x infestanti comuni+galium+veronica+loietto (gruppo B+E).

Colture Orticole

CIPOLLA
Fase fenologica: Autunnale: prime foglie vere - primaverile: pre-semina

Fertilizzazione.

Adottando le schede Dose Standard per la concimazione, i massimali da rispettare per produzioni da 36 a 54 t/ha sono:

Azoto: 130 kg/ha frazionato dalla semina alla fase di ingrossamento bulbi

Fosforo: distribuire alla preparazione del terreno

140 kg/ha dotazione scarsa

85 kg/ha dotazione media

50 kg/ha dotazione elevata

Potassio: distribuire alla preparazione del terreno
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200 kg/ha dotazione scarsa

150 kg/ha dotazione media

70 kg/ha dotazione elevata

Diserbo Cipolla primaverile
Semine in programma
-Pre semina oppure pre –emergenza per il controllo di infestan( già emerse: glifosate  nel rispeAo del limite aziendale di impiego del
glifosate su colture non arboree.
Per l’impiego di pre-emergenza verificare le singole e(cheAe (specifica autorizzazione per questo (po di impiego , vincoli  sulla finestra
applicativa espressi come  numero di giorni  dalla semina)
Pre-emergenza per il contenimento dell’ emergenza delle infestanti annuali.
Pendimetalin

Diserbo Cipolla autunnale
Fase fenologica:prime foglie vere
Per il controllo delle infestanti  dicotiledoni: 
Pendimetalin (prevalente attività residuale)
Aclonifen (attività fogliare e residuale)
Bromoxinil  (solo attività fogliare) - max 2.25 kg/ha anno .Utilizzabile come Smaltimento Scorte
Piridate (solo attività fogliare)
Usare dosaggi rapportati allo stadio della coltura ( vedi etichette prodotti).
Si consiglia l’eventuale u(lizzo di Clopiralid (per leguminose, composite, ombrellifere) in una fase successiva con temperature più
elevate.

Per il controllo  delle infestanti graminacee  : 
Quizalofop-p-etile, Quizalofop-etile isomero D, Propaquizafop o Ciclossidim.

Difesa

ELATERIDI: in caso di presenza accertata con i vasi trappola intervenire alla semina con cypermetrina.

 

BOLLETTINO DI AGRICOLTURA BIOLOGICA

Le seguen( indicazioni tecniche fanno riferimento a quanto previsto dai Regolamen( della Comunità europea sull’agricoltura biologica:
834/2007 (obieKvi, principi e norme generali) e 889/2008 (norme tecniche di applicazione) e successive integrazioni e modifiche. Le
disposizioni applicative si trovano nel DM 6793/2018  e successiva modifica  DM 3757/2020  che completano il quadro normativo.

PARTE GENERALE

INDICAZIONI LEGISLATIVE

Comunicato del DG Agricoltura Caccia e Pesca relativo alla proroga delle Operazioni della Misura 10 e 11 in scadenza al 31/12/2020 

In considerazione del nuovo quadro comunitario è stata valutata la possibilità, a livello regionale, di prevedere per il 2021 il
prolungamento di un anno dei contraK agroambientali in scadenza al 31/12/2020 per i Tipi di operazione 10.1.01 (Produzione integrata)
e 10.1.07 (Regime sodivo) della Misura 10 (Misure agro-clima-ambientali) e 11.1.01 (Introduzione agricoltura biologica) e 11.2.01
(Mantenimento agricoltura biologica) della Misura 11.
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Per potere acquisire certezza giuridica circa il prolungamento, è tuAavia necessario aAendere l’approvazione da parte della
Commissione europea delle modifiche del Programma di Sviluppo rurale che richiederà ancora diverse settimane.
Si informano quindi i beneficiari di tali ?pi di operazione che potranno presentare la domanda di pagamento nel corso del 2021 solo
mantenendo tutti gli impegni previsti.

Per il (po di operazione 10.1.03 (Sostanza organica) non vi è invece la possibilità di prolungare i contraK in scadenza in quanto,
successivamente alla concessione del bando 2016, sono state apportate modifiche al PSR che ne modificano significa(vamente
l’applicazione.

Appena saranno disponibili ulteriori informazioni verrà data comunicazione tramite il sito WEB e gli altri canali istituzionali.

Vedi comunicato

 

BDBS Banca Dati Sementi Biologiche

Si ricorda che con Nota informa(va MIPAFF 2020-9284223 sono state definite le assegnazioni dell’ “erba medica” e del “trifoglio
alessandrino” alla “Lista rossa”, prevista per il funzionamento della Banca Da( Semen( Biologiche – BDSB all’Allegato. Pertanto, a
seguito della interrogazione della BDSB, a far data dal 1° gennaio 2021, per le specie in ques(one è resa visibile la lista dei fornitori delle
semen( oAenute con metodo di produzione biologico o provenien( da appezzamen( in conversione al quale l’operatore biologico deve
rivolgersi per concludere la transazione commerciale di acquisto delle semen( medesime. Rimane salva per l’operatore la possibilità di
non concludere la transazione commerciale nei casi previsti dall’art. 45, par. 5, lett. b) del Reg. (CE) n. 889/2008.

*Impiego dei composti del rame in biologico:

Si ricorda che con Reg. (UE) 2018/1981 le s.a. compos( del rame sono state rinnovate per 7 anni fino al 31 dicembre 2025; sono
autorizza( esclusivamente gli impieghi che comportano un'applicazione totale non superiore a 28 kg di rame per e"aro nell'arco di 7
anni. Si raccomanda di rispettare il quantitativo applicato medio di 4 kg di rame per ettaro all’anno.

IRRIGAZIONE

Fertirrinet

E' disponibile l’applicativo FERTIRRINET per la gestione della fertirrigazione per le colture di mais, pomodoro, patata e pero.

Il servizio è presente in IRRINET e fornisce un consiglio di fer(lizzazione a norma DPI e permeAe anche la registrazione anch’essa a
norma delle operazioni eseguite. L’applicazione (ene conto del (po di coltura, fase fenologica, (po di suolo, condizioni meteo rilevate e
previste, oltre che delle irrigazioni e fertilizzazioni eseguite (incluse le eventuali fertilizzazioni ordinarie), nonché coltura precedente.

Al servizio si accede, per i nuovi utenti, previa registrazione attraverso il link https://www.irriframe.it/irriframe/home/Index_er .

Per chi è già utente IrriNet è sufficiente inserire i seguen( input richies( per oAenere il calcolo: “Da( chimici del suolo” e “Da( della
coltura per la fertirrigazione”.

Impegno aggiuntivo 25 (Impiego del sistema Irrinet):

Gli aderen( hanno l’impegno a consultare Irrinet durante la stagione irrigua. È richiesto un numero minimo di accessi nel periodo marzo-
oAobre: 10 per chi u(lizza impian( ad aspersione e 20 con microirrigazione. Gli accessi effeAua( sul portale per tale scopo, vengono
conta( e il numero viene riportato nel profilo di ciascun utente. Gli aderen( allo IAF25 possono consultare il proprio profilo per il solo
anno in corso per verificare la coerenza con gli impegni presi.

Si ricorda che per coloro che abbisognano le analisi delle acque irrigue, sono disponibili quelle rela(ve alle acque veicolate dal Canale
Emiliano Romagnolo sul sito www.consorziocer.it

 

DATI DI FALDA

I da( di profondità della falda ipodermica nei suoli della pianura dell’Emilia-Romagna sono consultabili presso la pagina Faldanet del
Consorzio per il Canale Emiliano Romagnolo (CER).

 

SEMENTI E MATERIALI DI MOLTIPLICAZIONE VEGETATIVA
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In agricoltura biologica si possono u(lizzare solamente semen( e materiale di mol(plicazione cer(fica( provenien( da agricoltura
biologica. Considerata l’insufficiente disponibilità da parte del mercato di tale materiale per talune varietà, qualora non sia possibile
reperire semente o materiale di mol(plicazione biologico è consen(to u(lizzare materiale non biologico proveniente da agricoltura
convenzionale richiedendo la deroga secondo apposita procedura.

Conformemente alla procedura è autorizzata l’u(lizzazione di semen( o materiale di mol(plicazione vegeta(vo non biologico, purché
tali sementi o materiale di moltiplicazione vegetativo rispettino i seguenti vincoli:

a) non siano traAa(, nel caso delle semen(, con prodoK fitosanitari diversi da quelli ammessi nell’allegato I I del regolamento (CE) n.
889/2008, a meno che non sia prescriAo, per mo(vi fitosanitari, un traAamento chimico a norma della direKva 2000/29/CE del
Consiglio per tutte le varietà di una determinata specie nella zona in cui saranno utilizzati;

b) siano ottenuti senza l’uso di organismi geneticamente modificati e/o prodotti derivati da tali organismi;

c) soddisfino i requisiti generali per la loro commercializzazione.

(DM 6793 del 18 luglio 2018)

Banca Dati Sementi Biologiche:

La  BDSB è raggiungibile al seguente link: https://www.sian.it/conSpeBio/index.xhtml

L’utilizzo della nuova BDSB è subordinato alla registrazione come utente qualificato:

https://mipaaf.sian.it/cappello/filtro.do?idSito=14

Strutturazione Banca Dati Sementi Biologiche:

Le specie o alcune categorie commerciali di una specie di semen( e di materiale di mol(plicazione vegeta(va oAenu( con il metodo di
produzione biologico, sono distinte all’interno della BDS in tre liste di appartenenza:

a) lista rossa: elenca le specie o le categorie commerciali di una specie disponibili in quan(tà sufficien( sul mercato nazionale come
biologiche/in conversione, per le quali NON è concessa deroga, salvo casi eccezionali. Nota informa(va MIPAFF 2020-9284223 sono
state definite le assegnazioni dell’ “erba medica” e del “trifoglio alessandrino” alla lista rossa.

b) lista verde: elenca le specie o le categorie commerciali di una specie non disponibili come biologiche/in conversione sul mercato
nazionale e per le quali, ai sensi dell’art. 45, par. 8 del reg. (CE) n. 889/2008, è concessa annualmente una deroga generale.

c) lista gialla: con(ene l’elenco di tuAe le varietà delle specie non ricomprese nella lista rossa o verde, per le quali è necessario, tramite
la BDSB con accesso in area riservata, effeCuare una verifica di disponibilità commerciale ed in presenza di disponibilità sarà
necessario effeCuare preven?vamente una richiesta di interesse verso tuCe le aziende fornitrici. Solo dopo aver ricevuto una
risposta da tuCe le aziende fornitrici o, in alterna?va, dopo che siano trascorsi i termini previs? del decreto per la possibile risposta
ad una richiesta di interesse (5 giorni lavorativi), sarà possibile richiedere il rilascio della deroga in BDSB.

Nel caso in cui la specie/varietà sia richiesta per scopi di ricerca e sperimentazione o conservazione la BDS consente all’operatore di
ottenere il rilascio della deroga per l’utilizzo di sementi o materiale di moltiplicazione vegetativa non biologici nei casi previsti.

La BDS contemporaneamente al rilascio di deroga, trasmeAe un messaggio di allerta all’Organismo di Controllo dell’operatore al fine di
assicurare la successiva azione di verifica e controllo.

Qualora una determinata varietà non fosse presente in BDSB occorre chiederne l’inserimento (precisando specie, denominazione e
status della varietà – per esempio se iscriAa al catalogo comune comunitario) a CREA-DC per la necessaria istruAoria al seguente
indirizzo email: deroghe.bio@crea.gov.it.

 

GESTIONE DEL SUOLO

Rotazioni: in agricoltura biologica le rotazioni hanno un ruolo fondamentale poiché svolgono allo stesso tempo la funzione di migliorare
la fer(lità (fisica, chimica e biologica) del suolo, di limitare le erbe infestan( e di abbassare l’inoculo di patogeni. La mono successione
porta, in tempi più o meno rapidi, alla manifestazione di diversi fenomeni degenera(vi riconosciu( come stanchezza del terreno. La
stanchezza del terreno è associata ad anomalie metaboliche della sostanza organica che portano alla produzione di tossine e rendono
difficile la col(vazione di una specie in successione con se stessa. Devono essere effeAuate quindi ampie rotazioni che prevedano il
susseguirsi di colture miglioratrici dopo colture che impoveriscono il suolo ed in linea generale è bene privilegiare specie dotate di
caraAeris(che an(te(che, ges(te con pra(che agronomiche diverse (sarchiate/non sarchiate), col(vate in periodi dell’anno differen( e
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con problemi parassitari diversi. Importante è l’inserimento nella rotazione di sovesci per il ruolo fer(lizzante e migliora(vo della
struttura del terreno (graminacee, leguminose, crucifere) e per l’attività biocidi nei confronti di patogeni e parassiti (crucifere).

 

È stato pubblicato il DM n. 3757 del 9 aprile 2020, decreto di modifica del Decreto ministeriale 18 luglio 2018, n. 6793 recante
“Disposizioni per l’aAuazione dei regolamen( (CE) n. 834/2007 e n. 889/2008 e loro successive modifiche e integrazioni, rela(vi alla
produzione biologica e all’e(cheAatura dei prodoK biologici, che abroga e sos(tuisce il Decreto ministeriale 27 novembre 2009 n.
18354.

Il Decreto apporta modifiche alle norme tecniche per la ges(one delle rotazioni in agricoltura biologica, delle quali si riporta di seguito
una versione integrata:

 

1) La fer(lità del suolo e la prevenzione delle malaKe è mantenuta mediante il succedersi nel tempo della col(vazione di specie vegetali
differenti sullo stesso appezzamento.

2) In caso di colture semina(ve, or(cole non specializzate e specializzate, sia in pieno campo che in ambiente proteAo, la medesima
specie è col(vata sulla stessa superficie solo dopo l'avvicendarsi di almeno due cicli di colture principali di specie differen?, uno dei
quali destinato a leguminosa, coltura da sovescio o maggese. Quest’ultimo con una permanenza sul terreno non inferiore a 6 mesi.

3) In deroga a quanto riportato al comma 2:

a. i cereali autunno-vernini (ad esempio: frumento tenero e duro, orzo, avena, segale, tri(cale, farro ecc.) e il pomodoro in ambiente
proteAo possono succedere a loro stessi per un massimo di due cicli colturali, che devono essere segui( da almeno due cicli di
colture principali di specie differen(, uno dei quali des(nato a leguminosa, coltura da sovescio o maggese. Quest’ul?mo con una
permanenza sul terreno non inferiore a 6 mesi.”;

b. il riso può succedere a sé stesso per un massimo di tre cicli segui( almeno da due cicli di colture principali di specie differen(, uno
dei quali destinato a leguminosa;

c. gli ortaggi a foglia a ciclo breve possono succedere a loro stessi al massimo per tre cicli consecutivi.
d. Successivamente ai tre cicli segue almeno una coltura da radice/tubero oppure una coltura da sovescio;
e. le colture da taglio non succedono a sé stesse. A fine ciclo colturale, della durata massima di sei mesi, la coltura da taglio è

interrata e seguita da almeno una coltura da radice/tubero oppure da un sovescio.

4) In tuK i casi di cui ai commi 2 e 3, la coltura da sovescio è considerata coltura principale quando prevede la col?vazione di una
leguminosa, in purezza o in miscuglio, che permane sul terreno fino alla fase fenologica di inizio fioritura prima di essere sovesciata,
e comunque occorre garan?re un periodo minimo di 90 giorni tra la semina della coltura da sovescio e la semina della coltura
principale successiva.

5) TuAe le valutazioni di conformità delle sequenze colturali devono essere svolte tenendo conto dell’intero avvicendamento; le
sequenze colturali che prevedono la presenza di una coltura erbacea poliennale, ad es. erba medica, sono ammissibili.

6) I presenti vincoli non si applicano alle coltivazioni legnose da frutto.

 

FERTILIZZAZIONE

Fer(lizzan( commerciali: verificare che sul prodoAo ci sia l’indicazione “Consen(to in agricoltura biologica” o controllare la presenza
delle materie prime che compongono il prodoAo all'interno dell'elenco dell'allegato I del Reg. 889/2008, indicato anche sul Decreto
legisla(vo 55/2012. Si ricorda che è possibile anche la consultazione dei fer(lizzan( ammessi all’uso in biologico all’interno del Registro
Fertilizzanti all’interno del SIAN.

Bollettino Nitrati

Il mese di febbraio rappresenta l’ul(mo mese di prescrizione al divieto di apportare fer(lizzan( e matrici organiche nelle zone vulnerabili
ai nitra( in base al REGOLAMENTO REGIONALE IN MATERIA DI UTILIZZAZIONE AGRONOMICA DEGLI EFFLUENTI DI ALLEVAMENTO, DEL
DIGESTATO E DELLE ACQUE REFLUE (REGOLAMENTO REGIONALE 15 DICEMBRE 2017, N.3). 

Si ricorda di consultare il bolleKno per il rispeAo dei giorni e delle aree di divieto al seguente link BolleKno nitra( | Idro-Meteo-Clima |
Arpae

Si riportano i due ar(coli che regolamentano la distribuzione degli stessi nelle zone vulnerabili ai nitra( (ZVN art.17) e nelle zone non
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vulnerabili ai nitrati (art.38).

Articolo 17

Periodi di divieto della distribuzione in zone vulnerabili ai nitrati
1. Al fine di evitare i rilasci di azoto nelle acque superficiali e soAerranee, l’u(lizzazione degli effluen( di allevamento, del digestato, dei
fertilizzanti azotati e dei correttivi da materiali biologici nella stagione autunno-invernale, dal 1° novembre fino al 28 febbraio, è regolata
dai periodi di divieto di cui al presente articolo.
2. La Regione, con aAo del DireAore Generale competente in materia ambientale, può disporre una diversa decorrenza dei periodi di
divieto previsti al presente articolo, in caso di situazioni pedoclimatiche tali da garantire un’attività microbiologica nel suolo e lo sviluppo
vegeta(vo delle colture, sulla base dei da( forni( dall’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna
mediante i bollettini agrometeorologici.
3. L'u(lizzazione degli ammendan( compostato misto ed ammendante compostato verde, con contenuto di azoto totale inferiore al 2,5
% sul secco e di azoto minerale non superiore al 20% dell’azoto totale, dei letami bovino, ovicaprino e di equidi su pra( con prevalenza
di graminacee, ivi inclusi i medicai a par(re nel terzo anno, ed in pre-impianto su colture or(cole, è vietata per trenta giorni, decorren(
dal 15 dicembre al 15 gennaio.
4. E’ vietata l'utilizzazione agronomica per novanta giorni, tra il 1 novembre e il 28 febbraio, per i seguenti materiali:
a. letami e digestato palabile, concimi azotati, ammendanti organici e correttivi da materiali biologici;
b. liquami e digestato non palabile, su terreni con colture in aAo, quali pra(, medicai dal terzo anno d'impianto, cereali autunno-vernini,
colture arboree inerbite, terreni in preparazione per la semina primaverile anticipata (entro il mese di febbraio).
5. Dei novanta giorni di cui al precedente comma 4, sessantadue sono con(nua(vi dal 1 dicembre al 31 gennaio e i restan( ventoAo
sono defini( in funzione dell’andamento meteorologico, nei mesi di novembre e/o di febbraio. A tale scopo sono predispos( dalla
Regione, sulla base di da( forni(( dall’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna, apposi(
bollettini agrometeorologici con le indicazioni sui possibili periodi di spandimento, che saranno pubblicati su sito dell’Agenzia.
6. E’ vietata l'u(lizzazione agronomica di liquami e digestato non palabile su colture diverse da quelle previste alla leAera b) del comma
4 e su terreni privi di colture o con residui colturali per 120 giorni, dal 1 novembre al 28 febbraio.
7. L'u(lizzazione agronomica delle deiezioni di avicunicoli essiccate con processo rapido a tenori di sostanza secca superiori al 65%, è
vietata dal 1° novembre all’ultimo giorno del mese di febbraio.
Le disposizioni del presente ar(colo non si applicano alle colture proteAe con coperture impermeabili che non comportano rischi di
rilasci di azoto nelle acque superficiali e sotterrane.

Articolo 38

Periodi di divieto della distribuzione nelle zone non vulnerabili da nitrati
1. In considerazione del rischio di rilascio di azoto dal suolo alle acque é vietato distribuire effluenti di allevamento e digestato non
palabile nei periodi di seguito specificati.
2. La Regione, con atto del Direttore Generale competente in materia ambientale, può disporre una diversa decorrenza dei periodi di
divieto previsti al presente articolo, in caso di situazioni pedoclimatiche tali da garantire un’attività microbiologica nel suolo e lo sviluppo
vegetativo delle colture, sulla base dei dati forniti dall’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna
mediante i bollettini agrometeorologici.
3. L’utilizzazione del letame bovino, equino ed ovicaprino e del digestato palabile su prati con prevalenza di graminacee, ivi inclusi i
medicai a partire dal terzo anno, colture arboree inerbite ed in pre-impianto su colture orticole e su terreni in preparazione per la
semina primaverile anticipata (entro il mese di febbraio), è sempre ammessa.
4. L’utilizzazione di letami diversi da quelli di cui al precedente comma, su terreni privi di colture, è vietata dal 1° dicembre al 31 gennaio.
5. L’utilizzazione dei liquami e del digestato non palabile su prati, medicai dal terzo anno d'impianto, cereali autunno-vernini, colture
arboree inerbite, terreni in preparazione per la semina primaverile anticipata, è vietata dal 1° dicembre al 31 gennaio.
6. L’utilizzazione dei liquami e del digestato non palabile su terreni privi di colture o con residui colturali è vietata per 90 giorni dal 1°
novembre al 31 gennaio. Nel mese di novembre il divieto può essere sospeso settimanalmente sulla base dei bollettini
agrometeorologici predisposti dalla Regione, sulla base dei dati forniti dall’ Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia
dell’Emilia-Romagna, e pubblicati sul sito dell’Agenzia.
7. L'utilizzazione agronomica delle deiezioni di avicunicoli essiccate con processo rapido a tenori di sostanza secca superiori al 65%, è
vietata dal 1° novembre al 31 gennaio.
8. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle colture protette con coperture impermeabili che non comportano rischi di
rilasci di azoto nelle acque superficiali e sotterrane
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MODELLI PREVISIONALI

I modelli previsionali (messi a punto dal Servizio Fitosanitario Regionale dell'Emilia Romagna) danno indicazioni sull'andamento dello
sviluppo dei fitofagi e dei patogeni, in funzione dei parametri clima(ci. I modelli non forniscono indicazioni sull'en(tà delle infestazioni e
l'informazione che danno deve essere confrontata con la realtà aziendale, sulla base dell'esperienza professionale di tecnici ed
agricoltori.

Le indicazioni sui modelli fitofagi riportati a bollettino per le singole avversità sono riferite al territorio della provincia di Bologna.

 

CONTROLLO FUNZIONALE E REGOLAZIONE DELLE IRRORATRICI

Il controllo e la regolazione delle irroratrici devono essere esegui( presso i Centri autorizza( dalla Regione ai sensi della Deliberazione
della Giunta Regionale n.1862/2016.

Le aziende agricole in produzione biologica che applicano la Misura 11 del PSR 2014-20 e la Misura 214 – Azione 2 del PSR 2007-13,
devono soAoporre le aArezzature aziendali per la distribuzione dei fitofarmaci, al controllo funzionale ed alla regolazione strumentale
volontaria (“regolazione strumentale”), come definito dalla Delibera della Giunta Regionale n.1862/2016.

 

Nota: sulla base di disposizioni assunte a livello regionale, si segnala che il collaudo dell’irroratrice dopo scadenza dell’aAestato di
conformità può essere rimandato a condizione che le previste operazioni di controllo funzionale e regolazione strumentale risul(no
attuate prima di qualsiasi trattamento eseguito successivamente alla scadenza dell’attestato stesso.

Ne deriva che nessun trattamento fitosanitario può essere eseguito con attestato di conformità scaduto.

 

MITIGAZIONE DELLA DERIVA

Si segnala che al seguente link sono reperibili alcuni approfondimen( tecnici riguardan( le macchine irroratrici, l’agricoltura biologica e
la mi(gazione della deriva: https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/temi/difesa-sostenibile-delle-
produzioni/bollettini/archivio-bollettini/bollettini-2019/approfondimenti

 

ALTRE RACCOMANDAZIONI E VINCOLI

U(lizzare i prodoK fitosanitari con precauzione. Prima dell'uso leggere sempre l'e(cheAa e le informazioni sul prodoAo. Si raccomanda
di porre la dovuta attenzione alle frasi ed ai simboli di pericolo che compaiono nell'etichetta ministeriale.

PARTE SPECIFICA

Colture Arboree

ACTINIDIA
Fase fenologica: Gemma ferma - inizio rigonfiamento gemme nelle cv gialle.

CANCRO BATTERICO. Si consiglia di intervenire dopo la potatura impiegando sali di rame. (*)

ALBICOCCO
Fase fenologica: da gemma gonfia a bottone rosso.
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BATTERIOSI: intervenire a rigonfiamento gemme in aziende con problemi di baAeriosi impiegando prodoK a base di sali di rame*. Tale
intervento possiede una attività collaterale anche nei confronti della bolla.

CECIDOMIA DEI FIORI: si consiglia di posizionare le trappole cromotropiche gialle per il monitoraggio. 

FITOPLASMI: le piante che manifestano una ripresa vegeta(va ed una fioritura molto an(cipata sono affeAe da fitoplasmi. È
importante es(rpare le piante colpite, per evitare la diffusione della malaKa, in quanto queste potrebbero essere par(colarmente
attrattive per i vettori (Cacopsylla pruni).

MELO
Fase fenologica: gemma ferma - inizio rigonfiamento gemme

COLPO DI FUOCO BATTERICO. Si consiglia di ispezionare accuratamente i fruAe( in quanto la malaKa stà procedendo anche in impian(
non precedentemente interessa( ed eventualmente segnalare i casi sospeK al Servizio Fitosanitario. E’ necessario, intervenire
asportando tuK gli organi colpi( tagliando ad almeno 40-50 cm dal punto d’ingresso del baAerio per arrestarne la diffusione lungo i vasi
legnosi.

 

PERO
Fase fenologica: Gemma ferma - inizio rigonfiamento gemme.

COLPO DI FUOCO BATTERICO (Erwinia amylovora): ispezionare aAentamente l’impianto durante la fase di potatura. Eliminare i pun( di
infezione effeAuando i tagli ad almeno 70 cen(metri al di soAo dell'alterazione visibile. DisinfeAare gli aArezzi u(lizza( per le potature
e gli innesti.

 

PESCO
Fase fenologica: Da gemma ferma a inizio rottura delle gemme a legno.

BATTERIOSI: intervenire a rigonfiamento gemme in aziende con problemi di baAeriosi impiegando prodoK a base di sali di rame*. Tale
intervento possiede una attività collaterale anche nei confronti della bolla.

BOLLA e CORINEO DELLE DRUPACEE: la difesa dovrà essere eseguita in previsione di piogge o nebbie persisten(, solo su varietà che si
presentano nella fase di inizio rottura gemme a legno.

SUSINO
Fase fenologica: Susino Cino-Giapponese: gemma rigonfia; susino Europeo: gemma ferma.

BATTERIOSI: intervenire a rigonfiamento gemme in aziende con problemi di batteriosi impiegando prodotti a base di sali di rame*. 

FITOPLASMI: le piante che manifestano una ripresa vegeta(va ed una fioritura molto an(cipata sono affeAe da fitoplasmi. È
importante es(rpare le piante colpite, per evitare la diffusione della malaKa, in quanto queste potrebbero essere par(colarmente
attrattive per i vettori (Cacopsylla pruni).

ERIOFIDE DELLE GEMME: (Acalitus phloecoptes Nalepa). 
Durante le operazioni di potatura si può verificare facilmente la presenza delle galle causate da questo acaro. L’u(lizzo di Olio minerale
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(Polithiol), entro e non oltre la fase di gemma gonfia, può essere attivo anche contro questa avversità.

VITE
Fase fenologica: Gemma ferma.

MAL DELL'ESCA. Si consiglia di intervenire entro e non oltre 2 settimane dalla potatura impiegando Trichoderma atroviride. 

Colture Erbacee

BARBABIETOLA DA ZUCCHERO
Fase fenologica: Pre semina-semina.

Indicazioni agronomiche
Si consiglia di effeAuare un monitoraggio accurato della presenza di elateridi aAraverso le trappole evitando i terreni molto infesta( o
con precessioni sfavorevoli (es. erba medica ecc.). 

Scelta varietale: utilizzare le varietà più adatte in funzione della sanità dei terreni. 

Semina: il seme non è conciato per cui è consigliato aggiungere in localizzazione nel microgranulatore prodoK in grado di proteggere le
fasi di germinazione e di sviluppo delle pian(ne. In condizioni difficili o dove si temono aAacchi di ferreAo aumentare del 10/20% il
quan(ta(vo di seme u(lizzato. Le distanze di semina consigliate variano in funzione dell’interfila: 45 cm (distanza 13 cm – 1,7 unità di
seme/ha); 50 cm (distanza 12 cm – 1,7 unità di seme/ha).

Fertilizzazione
Nei terreni col(va( a barbabietole biologiche è consigliato distribuire durante il periodo es(vo dell’anno precedente (prima della
lavorazione principale), letame o altri prodoK organici ammessi in biologico. In ogni caso prima della semina è necessario apportare il
quan(ta(vo totale necessario di complesso misto organico per soddisfare le esigenze di NPK. Si ricorda di consultare il BolleKno Nitra(
per il rispetto delle aree e giorni di divieto (vedi nota parte generale Fertilizzazione).
Sono disponibili prodotti fertilizzanti da localizzare alla semina per favorire il rapido sviluppo delle giovani piantine di bietola.

Controllo infestanti 
Preparazione del leAo di semina: in pre-semina della coltura prevedere lavorazioni superficiali con erpici aAe a devitalizzare le infestan(
eventualmente presen( (falsa semina). Impiegare, quando possibile, mezzi leggeri e ben aArezza( al fine di ridurre calpestamen( del
terreno.

Per ulteriori approfondimenti consultare i bollettini tecnici BIO per la coltivazione delle bietole di COPROB.

FRUMENTO TENERO E DURO
Fase fenologica: Pieno accestimento.

Controllo infestanti.

Le eventuali infesta( presen( vanno controllate con passaggi ripetu( di erpice strigliatore, intervenendo quando queste sono hai primi
stadi di sviluppo e le condizioni di campo lo permettono.
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Colture Orticole

FRAGOLA (COLTURA PROTETTA)
Fase fenologica: Dormienza - pulizia delle foglie.

Dopo aver completato la pulizia delle fragole tenere i tunnel chiusi di notte e aperti di giorno. Si
consiglia di ispezionare periodicamente gli impian( per verificare l’eventuale presenza di acari, afidi e/o lepidoAeri. Consultare i tecnici
nei casi si registrino infestazioni gravi.

BATTERIOSI: alla fine della pulizia delle foglie effeAuare almeno due interven( a distanza di 10- 12 giorni l’uno dall’altro con prodoK a
base di sali di rame*.

Il prossimo incontro di Produzione Integrata avrà luogo mercoledì 17 febbraio 2021, alle ore 14:30 in videoconferenza con il sistema
LIFESIZE (invieremo l'invito nei prossimi giorni).

Redazione a cura di: Gabriele Marani e Davide Dradi
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